QUESTIONARIO REVISIONE GENERALE DEL GBER 2025

3 Obiettivi del GBER e della sua revisione

3.1 Obiettivi del GBER
15. Nella sua Comunicazione del 2012 sulla modernizzazione degli aiuti di Stato, la Commissione ha ritenuto che gli obiettivi della modernizzazione degli aiuti di Stato fossero la promozione della crescita, dare priorità alle misure di aiuti con il maggiore impatto sul mercato unico e la semplificazione delle norme. Ritiene che l'attuazione del GBER abbia contribuito al raggiungimento di tali obiettivi? 
Si prega di assegnare a ciascun obiettivo una valutazione da 1 a 4 secondo la seguente scala: 
1. Per niente. L'attuazione del GBER non ha contribuito in modo significativo
2. In misura limitata. L'attuazione del GBER ha avuto un contributo significativo ma limitato
3. In misura significativa. L'attuazione del GBER ha contribuito in modo significativo al raggiungimento dell'obiettivo
4. Sì, in misura molto ampia. L'attuazione del GBER è stata determinante per il raggiungimento di questo obiettivo
	
	1 - No, per niente
	2 – Si, in misura limitata
	3 – Si, in misura significativa
	4 – Si, in misura molto ampia

	Promozione della crescita
	
	
	
	

	Priorità all'applicazione degli aiuti con il maggiore impatto sul mercato unico ("grande sui grandi, piccolo sui piccoli")
	
	
	
	

	Semplificazione delle norme sugli aiuti di Stato
	
	
	
	



16. A suo avviso, il GBER è ben allineato con i seguenti obiettivi politici?
Si prega di assegnare a ciascun obiettivo una valutazione da 1 a 3 secondo la seguente scala: 
1. Per niente. Il GBER non dovrebbe contribuire in modo significativo
2. In una certa misura. Il GBER dovrebbe contribuire al raggiungimento dell'obiettivo
3. In larga misura. Il GBER dovrebbe essere determinante per il raggiungimento di questo obiettivo

	
	1 – Per niente
	2 – In una certa misura
	3 – In larga misura

	Incoraggiare la transizione verde (inclusa la decarbonizzazione)
	
	
	

	Incoraggiare la transizione digitale
	
	
	

	Certezza giuridica (prevedibilità e facilità di comprensione) per gli Stati membri e le imprese
	
	
	

	Promuovere la R&S e l’innovazione
	
	
	

	Promuovere la coesione economica, sociale e territoriale degli Stati membri e dell'Unione nel suo complesso, nonché lo sviluppo regionale delle aree svantaggiate
	
	
	

	Promuovere l’assorbimento degli investimenti privati nell’UE attraverso la riduzione del rischio
	
	
	

	Proteggere la parità di condizioni nel mercato unico e ridurre al minimo le distorsioni della concorrenza
	
	
	

	Rafforzare la resilienza dell’economia dell’UE contro gli shock esterni e la dipendenza dai paesi terzi (compresa l’estrazione e la lavorazione di materie prime critiche e la crescita dei settori strategici chiave dell’UE indicati nella bussola della competitività)
	
	
	

	Sostegno alle misure di protezione sociale
	
	
	

	Sostenere la competitività dell’UE
	
	
	

	Sostenere la giusta transizione
	
	
	

	La priorità nell’applicazione delle misure relative alle tipologie di aiuti di Stato più distorsive, che dovrebbero essere notificate alla Commissione
	
	
	




3.2 Obiettivi della revisione del GBER
17. A suo avviso, il GBER affronta adeguatamente le seguenti questioni?
Si prega di assegnare a ciascuna questione una valutazione da 1 a 4.
	
	1. No
	2. Si, in misura limitata
	3. Si, in una certa misura
	4. Si, in larga misura

	La riduzione degli oneri amministrativi degli Stati membri e della Commissione
	
	
	
	

	Migliorare la facilità d'uso, la leggibilità, la coerenza e l'accessibilità del GBER 
	
	
	
	

	Ampliare la portata del GBER a più misure di aiuto 
	
	
	
	

	Semplificare le condizioni di compatibilità per esentare più misure di aiuto mantenendo sufficienti garanzie per evitare indebite distorsioni 
	
	
	
	

	Adattare il testo attuale per tenere conto dei cambiamenti politici, economici, tecnici e sociali 
	
	
	
	



18. Ritiene che l'attuale GBER contribuisca in modo sufficiente al raggiungimento dell'obiettivo di sostenere la transizione verso un'economia climaticamente neutra, pulita e sostenibile, in particolare per le PMI? In caso contrario, si prega di spiegare perché.
Massimo 2000 caratteri

19. Ritiene che l'attuale GBER contribuisca in modo sufficiente al raggiungimento dell'obiettivo di sostenere una transizione giusta (affrontando gli impatti negativi sui territori e sulle comunità maggiormente colpiti dalla transizione verso un'economia climaticamente neutra, pulita e sostenibile), soprattutto in considerazione delle esigenze di riqualificazione e reimpiego dei lavoratori delle industrie decarbonizzate? In caso contrario, si prega di spiegare il motivo.
Massimo 2000 caratteri

20. La digitalizzazione e le nuove tecnologie sono un motore chiave per l'innovazione, la competitività e la crescita. Ritiene che l'attuale GBER contribuisca in modo sufficiente al raggiungimento dell'obiettivo di sostenere la transizione verso un'economia digitalizzata? In caso contrario, si prega di spiegare il motivo e fornire esempi.
Massimo 2000 caratteri

21. Ritenete che l'attuale GBER contribuisca in modo sufficiente al raggiungimento dell'obiettivo di sostenere la resilienza dell'economia dell'UE, in particolare di alcuni settori strategici definiti nella bussola della competitività dell'UE, contro gli shock esterni e la dipendenza dai paesi terzi? In caso contrario, si prega di spiegare il motivo e fornire esempi. 
Massimo 2000 caratteri

22. Ritenete che l'attuale GBER contribuisca in modo sufficiente al raggiungimento dell'obiettivo di sostenere le attività di ricerca, sviluppo e innovazione? In caso contrario, si prega di spiegare il motivo e fornire esempi.
Massimo 2000 caratteri

23. Ritenete che l'attuale GBER contribuisca in modo sufficiente al raggiungimento dell'obiettivo di sostenere gli obiettivi di coesione (sviluppo regionale, riconoscimento delle specificità territoriali) o gli obiettivi sociali? In caso contrario, si prega di spiegare il motivo. In particolare, gli obiettivi della politica di coesione dovrebbero essere maggiormente considerati nelle varie disposizioni del GBER (anche oltre la Sezione 1 del Capitolo III), includendo un sostegno specifico in determinate regioni? Spiegare e fornire esempi
Massimo 2000 caratteri

24. Ritenete che l'attuale GBER contribuisca in modo sufficiente alla competitività dell'economia dell'UE? In caso contrario, spiegate perché e fornire esempi.
Massimo 2000 caratteri

25. Ritenete che l'attuale GBER contribuisca in modo sufficiente a migliorare il contesto imprenditoriale (compreso l'accesso ai finanziamenti) per PMI, piccole imprese a media capitalizzazione, startup e scale-up? Spiegate in particolare se la possibilità di beneficiare di aiuti in esenzione per categoria migliora il contesto imprenditoriale per le PMI, ad esempio facilitando o accelerando il completamento dei progetti realizzati dalle PMI.
Massimo 2000 caratteri

26. Ritenete che l'attuale GBER contribuisca in modo sufficiente a sostenere investimenti/progetti integrati, come quelli che combinano più obiettivi (e quindi eventualmente più articoli del Capo III) e più tipologie di costi (relativi a infrastrutture, attrezzature, personale, servizi, ecc.)? Si prega di spiegare e fornire esempi.
Massimo 2000 caratteri

27. Ritenete che l'attuale GBER contribuisca in modo sufficiente a promuovere l'assorbimento degli investimenti privati nell'UE attraverso la riduzione del rischio? In caso contrario, si prega di spiegare perché.
Massimo 2000 caratteri


4 Condizioni comuni di compatibilità (Capo I del GBER)
28. Ritenete che alcuni articoli (o parti di essi) del Capo III non siano utilizzati o non siano utilizzati di frequente?
· No
· Sì, alcuni articoli (o parti di essi) non siano utilizzati o non siano utilizzati di frequente e dovrebbero essere aggiornati
· Sì, alcuni articoli (o parti di essi) non vengono utilizzati o lo sono raramente e dovrebbero essere eliminati
· Non lo so


4.1 Ambito di applicazione del Regolamento Generale di Esclusione
L'articolo 1, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 2015/1588 del Consiglio, del 13 luglio 2015, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea a determinate categorie di aiuti di Stato orizzontali (il "Regolamento di Abilitazione") ha conferito alla Commissione il potere di esentare per categoria 15 diverse categorie di aiuti di Stato a favore di (i) PMI, (ii) ricerca, sviluppo e innovazione, (iii) tutela ambientale, (iv) occupazione e formazione, (v) cultura e conservazione del patrimonio, (vi) risarcimento dei danni arrecati da calamità naturali, (vii) risarcimento dei danni arrecati da determinate condizioni meteorologiche avverse nei settori della pesca, (viii) silvicoltura, (ix) promozione di prodotti del settore alimentare non elencati nell'allegato I del TFUE, (x) conservazione delle risorse biologiche marine e di acqua dolce, (xi) attività sportive, (xii) residenti in regioni remote, (xiii) determinate infrastrutture di telecomunicazione, (xiv) infrastrutture a sostegno degli obiettivi di cui sopra, di coesione e di altri obiettivi di interesse comune, (xv) aiuti conformi alle carte degli aiuti a finalità regionale. Il GBER può esentare per categoria dall'obbligo di notifica solo queste categorie di aiuti.
31. Ritenete che, nell'ambito di applicazione del Regolamento di Abilitazione, vi siano categorie di aiuti che soddisfano i criteri di esenzione per categoria e che non sono incluse nel GBER?
· No
· Sì
· Non so


4.2 Applicazione del Regolamento Generale di Esclusione alla produzione agricola primaria e alla pesca/acquacoltura
Il GBER si applica solo eccezionalmente ai settori della produzione agricola primaria e della pesca/acquacoltura (l'ambito di applicazione è definito all'articolo 1, paragrafo 3, lettere a) e b)), dato che esistono regolamenti di esenzione per categoria specifici per tali settori. Questa iniziativa riguarda una revisione del GBER, non dei regolamenti specifici di esenzione per categoria applicabili ad agricoltura, silvicoltura, pesca e acquacoltura (Regolamento (UE) 2022/2472 "RGEC" e Regolamento (UE) 2022/2473 "Fibre").
33. Ritiene che altri articoli del GBER, attualmente non applicabili ai settori della produzione agricola primaria/pesca e acquacoltura, dovrebbero essere estesi a tali settori, tenendo conto delle esenzioni per categoria esistenti nell'ambito dei rispettivi regolamenti di esenzione?
· No
· Sì
· Non so

35. Il GBER viene utilizzato per concedere aiuti al settore della produzione agricola primaria e/o della pesca e acquacoltura? In caso affermativo, quali disposizioni del GBER vengono utilizzate e sono state riscontrate difficoltà nell'applicazione di tali disposizioni?
Massimo 2000 caratteri

36: Secondo la versione attuale del GBER, esistono misure di aiuto specifiche che si applicano al settore della pesca e dell'acquacoltura, ma non alla produzione agricola primaria (o viceversa), il che determina una disparità di trattamento tra questi settori. Ritiene che ciò sia problematico o che le esclusioni siano giustificate dalle specificità dei settori, ad esempio perché le categorie di aiuto non sarebbero pertinenti per i settori esclusi? La preghiamo di motivare la sua risposta e di fornire prove pertinenti.
Massimo 2000 caratteri


4.3 Definizioni
37. L'articolo 2 del GBER fornisce un elenco di definizioni di determinati termini o concetti. Qual è la vostra posizione in merito alle definizioni contenute nel GBER?
· L'attuale elenco di definizioni è corretto.
· Alcuni concetti dovrebbero essere definiti, anche se attualmente non lo sono.
· Alcune definizioni dovrebbero essere aggiornate.
· Alcune definizioni sono superflue e dovrebbero essere eliminate.
· Alcune definizioni costituiscono piuttosto condizioni di compatibilità sostanziale e dovrebbero essere spostate al Capo III.
· Non lo so.


4.4 Valutazione
42 Nel 2014, il corollario dell'estensione del GBER a nuove categorie di aiuti è stato l'obbligo per gli Stati membri di effettuare una valutazione ex post dei regimi di aiuti di grandi dimensioni. Di conseguenza, il GBER non si applica ai regimi di aiuti di grandi dimensioni ai sensi di determinate sezioni del Capo III oltre un periodo di 6 mesi dalla loro entrata in vigore, a meno che la Commissione non abbia approvato un piano di valutazione (articolo 1, paragrafo 2, lettera a), del GBER). I regimi di aiuti di grandi dimensioni sono definiti come quelli con un bilancio medio annuo superiore a 150 milioni di euro (alcuni articoli delle sezioni 1, 2, 3, 4 e 7) o superiore a 200 milioni di euro (sezione 16). Qual è la vostra posizione in merito all'obbligo di presentare un piano di valutazione per i regimi di aiuti di grandi dimensioni?
· L'obbligo di valutazione ha contribuito all'efficienza e all'efficacia dei regimi di aiuti di grandi dimensioni e dovrebbe essere mantenuto così com'è
· Il concetto di regimi di aiuti di grandi dimensioni dovrebbe essere ampliato (ad esempio, soglie più basse, più sezioni del Capo III)
· Il concetto di regimi di aiuti di grandi dimensioni dovrebbe essere limitato (ad esempio, soglie più alte, meno sezioni del Capo III, solo regimi a lungo termine oltre una certa durata, poiché è difficile effettuare una valutazione di regimi a breve termine, solo regimi che non sono stati soggetti a un piano di valutazione effettuato in passato)
· L'obbligo di valutazione non dovrebbe più essere un requisito per l'esenzione per categoria e potrebbe essere spostato al Capo 2, per analogia con le condizioni relative alla rendicontazione)
· L'obbligo di valutazione non aggiunge valore e dovrebbe essere eliminato
· Altro

43. Si prega di spiegare la risposta in merito all'obbligo di valutazione.
Massimo 2000 caratteri


4.5 Imprese in difficoltà
44. In linea di principio, gli aiuti alle imprese in difficoltà non possono beneficiare dell'esenzione per categoria (articolo 1(4)(c)) del GBER. Esistono eccezioni per i regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni causati da determinate calamità naturali, i regimi di aiuti all'avviamento, i regimi di aiuti regionali al funzionamento, i regimi di aiuti alle PMI che beneficiano di progetti di sviluppo locale di tipo partecipativo e gli aiuti agli intermediari finanziari ai sensi di determinati articoli. Sebbene il principio generale di esclusione debba rimanere in vigore poiché gli aiuti di Stato alle imprese in difficoltà sono tra le tipologie di aiuto più distorsive, si ritiene necessario adattare le eccezioni a questa esclusione generale o alla definizione di cui all'articolo 2(18) del GBER?
· No
· Sì
· Non so


4.6 Effetto incentivante
46. Il requisito dell'effetto incentivante ai sensi del GBER è generalmente soddisfatto se è stata presentata una domanda scritta per l'aiuto prima dell'inizio dei lavori, che copre, tra gli altri, qualsiasi impegno che "renda l'investimento irreversibile" (articolo 6 in combinato disposto con l'articolo 2(23) del GBER). Questo per garantire che un'impresa non riceva aiuti se è stata in grado di realizzare il progetto senza di essi. Qual è la vostra posizione sulla valutazione dell'effetto incentivante?
· Questa condizione funziona bene.
· Questa condizione è complessa da applicare e potrebbe essere semplificata.
· Questa condizione non è sufficiente e dovrebbe essere rafforzata.
· Non so

47. Si prega di spiegare la risposta in merito al requisito dell'effetto incentivante e di fornire esempi specifici. Se si ritiene che la condizione possa essere semplificata, si prega di spiegare perché e come potrebbe essere semplificata per ridurre gli oneri amministrativi, pur preservando questa condizione essenziale di compatibilità.
Massimo 2000 caratteri


4.7 Opzioni semplificate in materia di costi
48. L'articolo 7, paragrafo 1, del GBER stabilisce la possibilità generale di calcolare i costi ammissibili in conformità alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC), a condizione che l'operazione sia "almeno parzialmente finanziata da un fondo dell'Unione che consenta il ricorso a opzioni semplificate in materia di costi". Anche altri articoli stabiliscono possibilità specifiche di ricorso alle OSC. Qual è la vostra posizione in merito all'uso delle OSC ai sensi del GBER?
· Le possibilità di ricorso alle OSC sono sufficienti.
· Le possibilità di ricorso alle OSC non sono sufficienti per le piccole imprese.
· Le possibilità di ricorso alle OSC non sono sufficienti per le PMI.
· Le possibilità di ricorso alle OSC non sono sufficienti per tutti i tipi di beneficiari.
· Non so

49. Si prega di spiegare la risposta in merito all'uso delle OSC. Se si ritiene che sia necessario un ricorso più ampio alle OSC, si prega di spiegare per quali categorie di aiuti e a quali condizioni.
Massimo 2000 caratteri


5 Condizioni specifiche di compatibilità (Capo III del GBER)
5.1 Complessità delle condizioni
50. Quali disposizioni del GBER sono troppo complesse, sollevano difficoltà di interpretazione o applicazione e, a vostro avviso, dovrebbero essere aggiornate o chiarite? Si prega di fare riferimento alle disposizioni specifiche e spiegare perché. Si prega di specificare in che modo si ritiene che tali disposizioni potrebbero essere chiarite.
Si prega di fare riferimento alle disposizioni specifiche e spiegare in che modo si ritiene che tali disposizioni potrebbero essere chiarite
Massimo 3000 caratteri

51. Oltre alle intensità di aiuto e ai costi ammissibili, il Capo III del GBER stabilisce una serie di altre condizioni di compatibilità, ad esempio relative all'ammissibilità dei beneficiari e/o dei progetti. Qualcuna di queste altre condizioni di compatibilità è a vostro avviso superflua o sproporzionata? Perché? Come dovrebbero essere aggiornate, attenuate o completamente eliminate?
Si prega di spiegare e fornire esempi
Massimo 3000 caratteri

52. L'importo dell'aiuto può essere determinato in diversi modi ai sensi del GBER: facendo riferimento a un'intensità massima di aiuto applicata ai costi ammissibili, determinata con o senza uno scenario controfattuale, facendo riferimento a un deficit di finanziamento o facendo riferimento a una procedura di gara competitiva. Qual è la vostra posizione in merito alla possibilità per gli Stati membri di determinare l'aiuto di Stato facendo riferimento a un deficit di finanziamento (ad esempio, invece di utilizzare un'intensità massima di aiuto)?
· Il calcolo del deficit di finanziamento dovrebbe rimanere nel GBER, poiché il più delle volte non è obbligatorio e le autorità nazionali potrebbero già fare affidamento su altri metodi per dimostrare la proporzionalità dell'aiuto.
· Il calcolo del deficit di finanziamento non dovrebbe essere richiesto per importi di aiuto di modesta entità, oppure dovrebbe essere sostituito con altri metodi (ad esempio, l'intensità di aiuto).
· Il calcolo del deficit di finanziamento dovrebbe essere rimosso dal GBER, perché è troppo complesso e non comunemente utilizzato dalle autorità che erogano aiuti. Risposta
· Altro

54. Alcune disposizioni del GBER stabiliscono che i costi ammissibili corrispondono ai costi aggiuntivi di un progetto rispetto a uno scenario controfattuale in assenza di aiuti. La logica alla base dell'obbligo di uno scenario controfattuale risiede nella necessità di calibrare gli aiuti ed evitare che coprano costi che il beneficiario avrebbe comunque sostenuto. L'obiettivo è garantire che gli aiuti coprano solo i costi aggiuntivi dell'investimento verde. Qual è la vostra posizione in merito a questa condizione?
· Questa condizione è ragionevole e non necessita di modifiche. Gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di scegliere tra la determinazione degli aiuti con riferimento a uno scenario controfattuale con intensità di aiuto più elevate o senza scenario controfattuale ma con intensità di aiuto inferiori
· Questa condizione è troppo complessa. Per semplificare, gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di concedere gli aiuti solo senza riferimento allo scenario controfattuale, basandosi su intensità di aiuto che tengono già conto dello scenario controfattuale
· Altro

56. Alcuni articoli del Capo III stabiliscono la possibilità di effettuare una procedura di gara competitiva come metodo appropriato per garantire la proporzionalità degli aiuti e stabiliscono condizioni aggiuntive rispetto alla definizione generale di cui all'articolo 2(38) del GBER. Questo perché una procedura di gara competitiva garantisce che l'importo dell'aiuto sia mantenuto al minimo. Qual è la vostra posizione?
· Una procedura di gara competitiva è un modo efficiente per mantenere l'importo dell'aiuto limitato al minimo e gli attuali criteri non comportano particolari oneri amministrativi.
· Alcune condizioni sono superflue e potrebbero essere semplificate.
· Una procedura di gara competitiva è onerosa soprattutto per i progetti di piccole dimensioni e dovrebbe essere sostituita con un altro metodo, come le intensità di aiuto.
· Altro

5.2 Coerenza delle condizioni (all'interno del GBER, con altre norme dell'UE e con l'evoluzione della tecnologia e dei mercati)
58. Il GBER a volte utilizza condizioni o concetti che sembrano molto simili (ad esempio "procedura di gara competitiva", "procedura di selezione competitiva" o "processo di selezione competitiva"). La revisione cercherà di armonizzare questa terminologia. Ci sono altri concetti (o condizioni) per i quali ritenete che la terminologia utilizzata nel GBER? Si prega di elencarli.
Massimo 3000 caratteri

59. Ci sono concetti e definizioni utilizzati nel GBER che non sono ben allineati con altri concetti e definizioni già previsti dal diritto dell'UE? Si prega di fornire riferimenti specifici
Massimo 3000 caratteri

60. Il GBER riflette adeguatamente lo sviluppo tecnologico e del mercato?
· No
· Sì
· Non so

62. Cosa pensate dell'allineamento tra il GBER e le condizioni stabilite dai programmi di sostegno finanziati o cofinanziati dal bilancio dell'UE?
· Le condizioni del GBER sono ben allineate
· È necessario un migliore allineamento
· Non lo so

65. Nell'ambito dell'attuale Quadro Finanziario Pluriennale (2021-2027), i fondi UE possono essere erogati fino alla fine del 2029, mentre il GBER scadrà entro il 31 dicembre 2026. È opportuno introdurre disposizioni transitorie nel GBER per garantire che le misure cofinanziate nell'ambito del prossimo Quadro Finanziario Pluriennale 2028-2034 rimangano esenti per categoria anche dopo la scadenza del periodo di validità del GBER (analogamente alle disposizioni dell'articolo 62, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione)?
· Sì
· No
· Non lo so


5.3 Aiuti sotto forma di strumenti finanziari
67. In alcuni casi, gli Stati membri possono erogare aiuti sotto forma di strumenti finanziari in sostituzione (o in aggiunta) agli aiuti sotto forma di sovvenzioni. Gli strumenti finanziari costituiscono un mezzo per erogare sostegno attraverso una struttura multistrato attraverso la quale vengono forniti strumenti finanziari (ad esempio, prestiti, garanzie, capitale proprio) ai destinatari finali al fine di stimolare gli investimenti privati. La struttura multistrato può coinvolgere, oltre le autorità degli Stati membri che erogano gli aiuti, anche organismi o partner attuatori (ad esempio, istituzioni finanziarie internazionali/multilaterali, banche e istituti di promozione nazionali e intermediari finanziari) e co-investitori privati, e può quindi implicare la presenza di aiuti a diversi livelli. Alcuni articoli del GBER riguardano direttamente gli aiuti sotto forma di strumenti finanziari (ad esempio, l'articolo 39 sugli aiuti agli investimenti per l'efficienza energetica negli edifici sotto forma di strumenti finanziari). Le attuali norme del GBER prevedono in modo adeguato l'utilizzo di strumenti finanziari per erogare aiuti ai beneficiari finali?
· No
· Sì
· Non lo so

69. Le attuali norme del GBER tengono conto e promuovono adeguatamente l'uso di specifici tipi di strumenti finanziari, come il capitale azionario?
· Sì
· No

71. Il GBER dovrebbe essere semplificato per consentire la partecipazione di intermediari finanziari diversi dalle banche e il coinvolgimento di co-investitori nei programmi di finanziamento?
· Sì
· No


5.4 Aiuti alla formazione e all'occupazione
73. La Comunicazione sugli aiuti alla formazione fornisce orientamenti sulla valutazione della compatibilità delle misure di aiuti alla formazione soggette a notifica. La Comunicazione risale al 2009 e si sovrappone in larga misura alle misure di aiuti alla formazione ora soggette a esenzione per categoria ai sensi dell'articolo 31 del Regolamento Generale di Esclusione (Capo III, Sezione 5). Alla luce di ciò, la presente Comunicazione è ancora pertinente?
· Sì
· No
· Non lo so

75. Ritenete che i requisiti del GBER sugli aiuti alla formazione siano appropriati?
· No
· Sì
· Non lo so

77. La Comunicazione sugli aiuti all'occupazione fornisce orientamenti sulla valutazione della compatibilità delle misure di aiuti alla formazione soggette a notifica. La Comunicazione risale al 2009 e si sovrappone in larga misura alle misure di aiuti alla formazione ora soggette a esenzione per categoria ai sensi dell'articolo 31 del GBER (Capo III, Sezione 5). Alla luce di ciò, la presente Comunicazione è ancora pertinente?
· Sì
· No
· Non lo so

79. Ritenete che i requisiti del GBER in materia di aiuti all'occupazione siano appropriati?
· No
· Sì
· Non lo so

81. La definizione di lavoratori svantaggiati è fornita all'articolo 2, paragrafo 4, del GBER e non è stata aggiornata dal 2008. Questa definizione è ancora pertinente?
· No
· Sì
· Non lo so

5.5 PMI e piccole imprese a media capitalizzazione
83. L'Allegato I del GBER fornisce una definizione di PMI basata sulla Raccomandazione del 2003. A causa delle loro dimensioni limitate, le PMI beneficiano generalmente di norme più favorevoli ai sensi del GBER, come specifiche categorie di aiuti o intensità di aiuto più elevate (considerando 40-46 del GBER). La definizione di PMI dovrebbe essere chiarita?
· No
· Sì
· Non lo so

85. Le attuali norme del GBER (ad esempio, gli articoli 38 ter e 56 sexies) sono sufficienti a soddisfare le esigenze delle piccole imprese a media capitalizzazione?
· No
· Sì
· Non lo so


5.6 Altro
87. Il GBER dovrebbe essere aggiornato o semplificato per altri motivi?
Si prega di fornire giustificazioni ed esempi
Massimo 3000 caratteri


6 Struttura del Regolamento Generale di Esclusione
88. Il GBER è attualmente suddiviso in quattro capitoli contenenti disposizioni comuni (Capitolo I), monitoraggio (Capitolo II), disposizioni specifiche per diverse categorie di aiuti (Capitolo III) e disposizioni finali (Capitolo IV). Sono inoltre presenti quattro allegati sulla definizione di microimprese, piccole e medie imprese (PMI - Allegato I), schede informative (Allegati II e III) e un elenco delle materie prime essenziali ai fini delle disposizioni specifiche in materia di compatibilità (Allegato IV). 
Ritenete che l'attuale struttura del Regolamento Generale di Esclusione sia soddisfacente?
· Sì
· No, tutte le disposizioni del Capo I (Disposizioni comuni) dovrebbero essere spostate al Capo III (Disposizioni specifiche per diverse categorie di aiuti), in modo che tutte le condizioni di compatibilità siano stabilite, per ciascuna categoria di aiuti, in un capitolo o sezione a sé stante
· No, alcune disposizioni del Capo I (Disposizioni comuni) dovrebbero essere spostate al Capo III (Disposizioni specifiche per diverse categorie di aiuti)
· Altro

91. L'attuale struttura del Capo III del GBER (Disposizioni specifiche per diverse categorie di aiuti) si basa sull'elenco delle categorie di aiuti stabilito nel Regolamento di Abilitazione. Ad esempio, all'interno del Capo III sono presenti sezioni distinte riguardanti, tra gli altri, gli aiuti alle PMI (Sezione 2), gli aiuti alla R&S&I (Sezione 4), gli aiuti per la tutela ambientale (Sezione 7), ecc. Ciò porta a una situazione in cui articoli distinti del GBER riguardano attività relativamente simili.
(ad esempio, gli articoli 18 e 49 sui servizi di consulenza, gli articoli 25 e 30 sulla R&S&I).
· L'attuale struttura del Capo III del Regolamento Generale di Esclusione (RGEC) è sufficientemente chiara.
· Il Capo III del Regolamento Generale di Esclusione dovrebbe essere organizzato utilizzando una struttura diversa, che sarebbe più utile per le autorità che rilasciano le autorizzazioni.
· Non so

94. La struttura dei singoli articoli del Capo III non è sempre la stessa, in quanto l'ordine delle disposizioni che regolano l'ambito di applicazione, le condizioni di ammissibilità, le condizioni di compatibilità e la proporzionalità di un articolo non è uniforme in tutti gli articoli. Ritiene che sia necessaria un'armonizzazione della struttura di ciascun articolo del Capo III?
· No
· Sì
· Non so


7 Orientamenti sul (e sull'interpretazione del) GBER
Dalla modernizzazione degli aiuti di Stato, la Commissione ha fornito alle autorità nazionali centrali orientamenti sull'interpretazione della normativa sugli aiuti di Stato, e in particolare sul GBER, attraverso la piattaforma e-State Aid Wiki.

96. La Commissione dovrebbe valutare modalità per fornire orientamenti sull'interpretazione del GBER?
· No, l'attuale sistema e-State Aid Wiki (attraverso il quale solo gli Stati membri possono porre domande interpretative) funziona bene.
· Sì, la Commissione dovrebbe fornire orientamenti in un formato diverso oltre alle risposte su e-State Aid Wiki.
· Non so

